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La rivista è consultabile in formato digitale su pc, tablet
(iOS e Android) e smartphone (Android).
I fascicoli possono essere scaricati da
-– edicolaprofessionale.com/azienditaliafinanzatributi
-– da App Edicola Professionale, disponibile

gratuitamente su AppStore, Google Play, Samsung
Apps o Amazon AppStore for Android.

FORMULA AZIENDITALIA FINANZA E TRIBUTI PIU’
(Comprendente Azienditalia Finanza e tributi
e le due monografie in formato eBook legate alla Rivista)

ITALIA – ESTERO- Abbonamento 12 numeri:
D 218,00 + IVA
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Tassa per l’Occupazione di Spazi e Aree Pubbliche

Non spetta l’esenzione
se viene devoluta la sola rete
stradale di distribuzione del gas
di Girolamo Ielo - Esperto di finanza territoriale

La Sezione V della Corte di Cassazione con la sentenza 11 maggio 2017, n. 11687 si è pronun-
ciata in ordine all’esenzione TOSAP, anni 1992/1993, per le occupazioni con impianti adibiti al
servizio pubblico di cui al comma 1, lett. g), dell’art. 200 del TUFL 14 settembre 1931, n. 1175.
A decorrere dal 1° gennaio 1994 l’esenzione è disciplinata dall’art. 49, comma 1, lett. e), D.Lgs.
15 novembre 1993, n. 507. Per la Corte l’esenzione TOSAP prevista in caso di devoluzione gra-
tuita al Comune degli impianti adibiti ai servizi pubblici non compete se viene devoluta la sola
rete stradale di distribuzione.

Le norme che disciplinano l’esenzione

In base alla lett. g), comma 1, dell’art. 200 del
TUFL n. 1175/1931, sono esenti dalla tassa “le oc-
cupazioni con impianti adibiti al servizio pubblico
della distribuzione del gas e dell’acqua potabile nei
casi in cui la proprietà degli impianti stessi sia stata
trasferita al Comune all’atto della concessione o
successivamente, o ne sia prevista nel disciplinare
la devoluzione gratuita al Comune al termine della
concessione, o, nelle convenzioni stipulate ante-
riormente all’entrata in vigore del testo unico 14
settembre 1931, n. 1175, siano stati previsti a cari-
co del concessionario oneri in natura o in denaro a
titolo di corrispettivo della concessione”.
Norma di analogo contenuto è compresa nella lett.
e), comma 1, dell’art. 49, D.Lgs. n. 507 del 1993,
in cui si dispone che sono esenti dalla tassa “le oc-
cupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici
nei casi in cui ne sia prevista, all’atto della conces-
sione o successivamente, la devoluzione gratuita al
comune o alla provincia al termine della conces-
sione medesima”.
Nella circ. 25 marzo 1994, n. 13 il Ministero delle
finanze chiarisce “che la disposizione di esonero
dal tributo di cui alla lett. e) si riferisce a qualsiasi
impianto adibito al servizio pubblico nei casi in cui
ne sia stata prevista, all’atto della concessione o
successivamente, la devoluzione gratuita al comune
o alla provincia; ciò diversamente da quanto dispo-
sto dal soppresso art. 200, lett. g) del T.U. per la fi-

nanza locale, che limitava, invece, detto beneficio
agli impianti adibiti al servizio pubblico della di-
stribuzione del gas e dell’acqua potabile”.
Lo stesso Ministero con la ris. 10 aprile 1996, n.
54 conferma che “in relazione al quesito formulato
da codesto Ente con la nota sopradistinta, la scri-
vente precisa che, ai sensi dell’art. 49, lett. e) del
D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, le occupazioni
realizzate con impianti adibiti a servizi pubblici,
nei casi in cui ne sia prevista, all’atto della conces-
sione o successivamente, la devoluzione gratuita al
Comune sono esenti dall’imposizione di cui tratta-
si.
Detta esenzione era prevista espressamente anche
nel vigore della previgente normativa all’art. 200,
lett. g) del T.U. per la Finanza Locale, approvato
con R.D. 14 settembre 1931, n. 1175 e successive
modificazioni.”.

Prassi e giurisprudenza

Sono esenti dalla tassa le occupazioni (lett. e) con
impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui
ne sia prevista, all’atto della concessione o succes-
sivamente, la devoluzione gratuita al comune o alla
provincia al termine della concessione medesima.
L’esonero dal tributo si riferisce a qualsiasi impian-
to adibito al servizio pubblico nei casi in cui ne sia
stata prevista, all’atto della concessione o successi-
vamente, la devoluzione gratuita al comune o alla
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provincia (Min. fin., circ. 25 marzo 1994, n. 13,
ris. 10 aprile 1996, n. 54).
Una società, dopo aver premesso che, a suo avviso,
è da ritenersi pacifica l’assoggettabilità alla tassa
per le occupazioni realizzate da aziende appaltatrici
del servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani,
chiede al Ministero delle finanze di conoscere se
ad esse sia applicabile la disposizione di cui alla
lett. e) dell’art. 49 del D.Lgs. n. 507/1993, secondo
la quale sono esentate dal tributo le occupazioni
realizzate con impianti adibiti a pubblici servizi nei
casi in cui, all’atto della concessione o successiva-
mente, ne sia prevista la devoluzione gratuita al-
l’Ente locale al termine della concessione medesi-
ma.
In particolare la società chiede di conoscere se le
attrezzature come i cassonetti, autospazzatrici, ca-
mion di raccolta, ecc., integrino il concetto di im-
pianto recato dalla norma agevolativa e se l’even-
tuale previsione di devoluzione gratuita di dette at-
trezzature operi solo dalla data della stipula della
convenzione o abbia effetto retroattivo liberatorio
anche per annualità precedenti.
In sede di risposta il Ministero condivide l’assunto
della società, secondo il quale le società appaltatri-
ci di un pubblico servizio, come quello della rac-
colta dei rifiuti solidi, sono soggette alla tassa di
cui trattasi. Infatti, le occupazioni realizzate dalle
stesse non rientrano nell’ipotesi esonerativa di cui
all’art. 49, lett. a) del D.Lgs. n. 507/1993 riferibile
alle occupazioni direttamente effettuate dai sogget-
ti espressamente individuati dalla medesima nor-
ma.
Per quanto concerne l’applicabilità o meno a tali
aziende dell’esenzione cui allo stesso art. 49, lett.
e) del D.Lgs. n. 507/1993, il Ministero ritiene di
dover esprimere parere favorevole, sempreché, s’in-
tende, la devoluzione dell’impianto sia gratuita ed
avvenga nei tempi e con le modalità previsti dalla
disposizione agevolativa.
In tale ipotesi, il concetto di impianto presente
nella norma è integrato da tutto quel complesso di
attrezzature e macchine necessarie alle stesse per lo
svolgimento dell’attività.
Parere opposto è, invece, espresso circa l’efficacia
retroattiva della convenzione, con la quale si pre-
vede la devoluzione dell’impianto, e della conse-
guente disposizione di esonero dal tributo recata
dalla lett. e) del ripetuto art. 49.
La data della stipula della convenzione, infatti,
rappresenta il momento dal quale la stessa comin-
cia a spiegare i propri effetti fra i quali è compreso

quello di carattere tributario, concernente l’esen-
zione di cui trattasi.
A conclusione diversa, peraltro, non conduce né la
formulazione della disposizione agevolativa in que-
stione né la parola “successivamente” nella stessa
contenuta, la quale è logicamente riferibile al mo-
mento in cui può essere stipulata la convenzione:
detto momento, secondo la norma medesima, può
non essere coincidente con l’inizio della concessio-
ne del servizio (Min. fin., ris. 23 luglio 1996, n.
160).
Al Ministero delle finanze è stato chiesto se l’esen-
zione di cui alla lett. e), comma 1, dell’art. 49
D.Lgs. n. 507/1993, per le occupazioni con impian-
ti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia
prevista, all’atto della concessione o successiva-
mente, la devoluzione gratuita al comune o alla
provincia al termine della concessione stessa, possa
essere accordata anche nel caso in cui detta devo-
luzione interessi solo una parte degli impianti.
In sede di risposta il Ministero ha fatto presente
che, dalla lettura del citato art. 49, non emergono
elementi determinanti per escludere l’esonero par-
ziale dalla tassa.
“Pertanto, si deve concludere che, anche nell’ipo-
tesi in cui sia stata prevista la devoluzione gratuita
al comune o alla provincia, al termine della con-
cessione, di una sola parte degli impianti, siano sta-
ti rispettati i requisiti previsti dalla legge e si debba
quindi dar luogo all’esenzione prevista dalla legge.
Occorre comunque sottolineare che l’esenzione in
questione deve essere accordata dall’ente locale in
misura direttamente proporzionale all’entità degli
impianti di cui se ne è prevista la devoluzione gra-
tuita al termine della concessione e, a questo pro-
posito, dato il particolare criterio di commisurazio-
ne introdotto dall’art. 18 della Legge n. 488 del
1999, è necessario che gli enti locali prevedano
forme di calcolo adattate a tale modalità. Un
esempio potrebbe essere quello di applicare alla
tassa complessivamente dovuta la percentuale sca-
turente dal rapporto tra gli impianti non suscettibi-
li di devoluzione al termine della concessione ed il
totale degli impianti stessi” (Min. Fin. ris. n.
4/DPF del 20 febbraio 2002).
L’art 49, comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 507 del 1993
prevede un’esenzione dalla TOSAP per le occupa-
zioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei ca-
si in cui ne sia prevista, all’atto della concessione o
successivamente, la devoluzione gratuita al comune
o alla provincia al termine della concessione stessa.
Ad avviso del Ministero delle finanze “tale esenzio-
ne può essere accordata anche nel caso in cui detta
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devoluzione interessi solo una parte degli impianti
in questione, come affermato nella risoluzione n.
4/DPF del 20 febbraio 2002, in cui è stato precisato
che l’esenzione in esame deve essere accordata dal-
l’ente locale in misura direttamente proporzionale
alla lunghezza degli impianti di cui se ne è prevista
la devoluzione gratuita al termine della concessio-
ne. Un esempio potrebbe essere quello di applicare
alla TOSAP complessivamente dovuta, la percen-
tuale scaturente dal rapporto tra gli impianti non
suscettibili di devoluzione al termine della conces-
sione ed il totale degli impianti stessi, presuppo-
nendo una distribuzione uniforme delle utenze sul-
la rete. Se, quindi, l’importo della TOSAP, calco-
lata ad utenze è pari a euro 1.000 e gli impianti
non devoluti costituiscono il 60% della totalità
della loro lunghezza, la tassa da corrispondere è pa-
ri a euro 600. Al riguardo, è necessario precisare
che tale modalità di ripartizione deve essere appo-
sitamente disciplinata nei regolamenti degli enti
locali” (MEF, circ. 20 gennaio 2009, n. 1/DF).
L’esenzione dalla tassa si ha ogni qualvolta il bene
oggetto del contratto sia destinato a rientrare nella
disponibilità dell’amministrazione alla scadenza del
rapporto (TAR Lazio, Sez. II, sent. 7 marzo 1996,
n. 642).
L’occupazione effettuata dalla società appaltatrice
con gli “impianti adibiti al servizio” di acquedotto
- il cui concetto è integrato dal complesso di at-
trezzature e macchine necessarie all’impresa con-
cessionaria per lo svolgimento dell’attività - rientra
nella ipotesi esonerativa particolare contemplata
all’art. 49, lett. e), che tuttavia subordina l’esenzio-
ne dalla tassa al caso in cui sia prevista la devolu-
zione gratuita di detti impianti al Comune al ter-
mine del rapporto concessorio (Cass., Sez. V, Sent.
15 giugno 2010, n. 14424).
La lett. e), comma 1, dell’art. 49 del D.Lgs. n.
507/1993 riconosce l’esenzione per le occupazioni
con impianti adibiti ai servizi pubblici che siano
devolvibili gratuitamente al comune al termine
della concessione.
In tal senso ad avviso della Corte di Cassazione
(Sez. V, Sent. 18 novembre 2011, n. 24254) “non
distingue se la devoluzione gratuita avviene per
l’intero impianto o per parte di esso. Nel caso con-
creto la ‘rete stradale di distribuzione’ rappresenta
la parte essenziale (e più estesa) dell’impianto di
distribuzione, sicché - posto che la concessione in-
ter partes aveva previsto la devoluzione gratuita
proprio di questa parte - la fattispecie di esenzione
avrebbe dovuto essere dal giudice di merito ritenu-
ta integrata.

Il motivo - concluso dal quesito ‘se l’esenzione del-
la TOSAP prevista dal D.Lgs. n. 597 del 1993, art.
49, comma 1, lett. e), spetta nel caso di devolvibi-
lità gratuita al comune della sola rete stradale di
distribuzione del gas, che rappresenta la parte più
estesa e rilevante dell’intero impianto di distribu-
zione, ovvero - in subordine - se in questo caso
compete solo per la parte gratuitamente devolvibi-
le’ - è infondato, operando, in materia fiscale il
principio secondo cui ogni agevolazione ed esen-
zione, se non espressamente prevista, non può esse-
re riconosciuta, stante la natura eccezionale, non
suscettibile di interpretazione analogica, ne esten-
siva, delle norme recanti tali previsioni”.
Ciò stante, continua la Corte “val bene osservare
che la previsione normativa è chiara nel senso di
correlare l’operatività della esenzione al fatto che
gli impianti adibiti al servizio pubblico - consisten-
ti nel complesso di beni e attrezzature all’uopo ne-
cessarie - e non le sole reti stradali di distribuzione
(vale a dire le predisposte tubazioni), siano, al ter-
mine del rapporto concessorio, devoluti gratuita-
mente al concedente il che questa Corte ha già af-
fermato con riguardo alla omologa questione relati-
va all’occupazione di aree di suolo pubblico con
impianti di gestione della rete idrica, a mezzo del-
l’affermazione che ‘l’occupazione di suolo pubblico
per la gestione di un acquedotto, svolta nell’ambito
di un rapporto di concessione di servizio pubblico
formalizzato in un contratto di appalto, è esente
dalla tassa per l’occupazione di spazi ed aree pub-
bliche (TOSAP) soltanto se ricorrano le condizio-
ni di cui al D.lgs. n. 507 del 1993, art. 49, lett. e),
e, quindi, se sia effettuata dalla società appaltatrice
con gli impianti adibiti al servizio consistenti nel
complesso di attrezzature e macchine necessarie al-
l’impresa concessionaria per lo svolgimento dell’at-
tività - e se di essi sia prevista la devoluzione gra-
tuita al Comune al termine del rapporto concesso-
rio’”.

La controversia

In sede di appello la Commissione tributaria regio-
nale ha dichiarato che la tassa non era dovuta li-
mitatamente alla parte degli impianti costruiti pri-
ma del 31 dicembre 1985 poiché la convenzione
stipulata tra le parti prevedeva che, alla scadenza
della concessione, il Comune avrebbe acquisito
gratuitamente la proprietà della rete stradale di di-
stribuzione posta in opera prima di tale data.
In sede di ricorso innanzi la Corte di Cassazione il
Comune ha fatto presente che la convenzione sti-
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pulata in data 24 maggio 1988 tra la Società del
gas ed il Comune prevedeva che alla scadenza della
concessione, ove il Comune avesse deciso di assu-
mere il servizio, avrebbe acquisito gratuitamente la
proprietà della sola rete stradale di distribuzione
posta in opera prima del 31 dicembre 1985 e non
già la proprietà degli altri beni costituenti l’impian-
to, posto che era previsto che essi sarebbero dive-
nuti di proprietà del comune concedente solo a
fronte della corresponsione alla società di un corri-
spettivo.
Ad avviso del Comune i giudici di appello hanno
errato nel ritenere che l’esenzione spettasse dato
che la devoluzione gratuita dei beni, al termine
della concessione, riguardava non l’intero impianto
ma solamente parte di esso.

La sentenza della Corte

La Corte di Cassazione si è pronunciata con la sen-
tenza dell’11 maggio 2017, n. 11687 (1).
Nella sentenza la Corte ribadisce che in materia fi-
scale opera il principio secondo cui ogni agevola-
zione ed esenzione, se non espressamente prevista,
non può essere riconosciuta, stante la natura ecce-
zionale, non suscettibile di interpretazione analogi-
ca, né estensiva, delle norme recanti tali previsioni
(tra l’altro, Cass. n. 24882/2016).
Ne deriva che, prevedendo la norma che l’esenzio-
ne spetta nel caso in cui gli impianti adibiti al ser-
vizio pubblico - consistenti nel complesso di beni e
attrezzature all’uopo necessarie - e non le sole reti
stradali di distribuzione (vale a dire le predisposte
tubazioni), siano, al termine del rapporto concesso-
rio, devoluti gratuitamente al concedente, l’esen-
zione non spetta nel caso di specie in cui la con-
venzione prevede la devoluzione gratuita della sola
rete stradale di distribuzione posta in opera prima
del 31 dicembre 1985 (cfr. Cass. n. 24254/2011).
La Corte fa presente che lo stesso principio è stato
espresso dalla stessa con riguardo alla questione re-
lativa all’occupazione di aree di suolo pubblico con
impianti di gestione della rete idrica, avendo affer-
mato che “l’occupazione di suolo pubblico per la

gestione di un acquedotto, svolta nell’ambito di un
rapporto di concessione di servizio pubblico forma-
lizzato in un contratto di appalto, è esente dalla
tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche
(TOSAP) soltanto se ricorrono le condizioni di
cui al D.Lgs. n. 507 del 1993, art. 49, lett e, e,
quindi, se sia effettuata dalla società appaltatrice
con impianti adibiti al servizio consistenti nel
complesso di attrezzature e macchine necessarie al-
l’impresa concessionaria per lo svolgimento dell’at-
tività e se di essi sia prevista la devoluzione gratui-
ta al Comune al termine del rapporto concessorio”
(Cass. n. 14424/2010).
In riferimento alla ris. n. 4/DPF del 20 febbraio
2002, la Corte fa presente che laddove la risoluzio-
ne prevede che l’esonero dalla tassa spetti anche
nel caso in cui sia prevista la devoluzione gratuita,
al termine della concessione, solo di una parte del-
l’impianto, non enuncia un principio diverso affer-
mato con le sentenze innanzi richiamate.
Ciò in quanto la devoluzione parziale dell’impianto
cui sui riferisce la risoluzione riguarda, in ogni caso,
una parte di esso che sia idonea al funzionamento
dell’apparato, seppure per zona limitata, laddove
nel caso di specie è prevista la devoluzione delle
sole condutture che da sole non sono idonee al
funzionamento, seppure parziale, dell’impianto.

Conclusioni

Nella sentenza la Corte afferma quanto segue:
- in materia fiscale opera il principio secondo cui
ogni agevolazione ed esenzione, se non espressa-
mente prevista, non può essere riconosciuta, stante
la natura eccezionale, non suscettibile di interpre-
tazione analogica, né estensiva, delle norme recan-
ti tali previsioni;
- l’esenzione non spetta nel caso in cui la conven-
zione prevede la devoluzione gratuita della sola re-
te stradale di distribuzione;
- l’esonero spetta anche nel caso in cui sia prevista
la devoluzione gratuita, al termine della concessio-
ne, solo di una parte dell’impianto idonea al funzio-
namento dell’apparato, seppure per zona limitata.

(1) Cfr. in questa Rivista, pag. 701.
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